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Associazioni professionali: quali strategie 
innovative per sviluppare fiducia nei soci 
Perché è importante, come farlo, con quali iniziative e con quali 
risultati 
di Alessandro Cafiero1 
  
 
 
 
 
 
Le nuove logiche associative 
Per quanto riguarda le Associazioni Professionali la Legge 4/2013 sulle professioni 
non regolamentate si pone, nello stesso tempo, tre obiettivi: migliorare la 
concorrenza producendo nuove iniziative, sbloccare il mercato del lavoro creando 
nuova occupazione e tutelare i consumatori; tutto ciò, ovviamente, concentrandosi 
sulla qualità dei servizi professionali offerti, che diventa essenziale in ogni settore 
professionale di appartenenza.  
La stessa UE, che riconosce ampia autonomia agli Stati Membri nell’adozione di 
scelte sulla regolamentazione di una professione, pone, al tempo stesso, grande 
attenzione a un complessivo sistema di qualità che impiega forme di certificazione, 
accreditamento e qualificazione ormai ampiamente diffuse nel settore dei servizi e 
delle professioni. Nondimeno, sottolinea l’importanza della qualità nei servizi 
professionali per favorire la tutela del consumatore/cliente e una concorrenza libera 
ma non a sfavore della qualità delle prestazioni offerte. 
Per queste ragioni, oggi, uno dei principali compiti delle Associazioni Professionali è 
quello di aumentare la fiducia dei propri soci, specialmente perché spesso restano 
disorientati o contrariati nei confronti dei modelli di qualificazione, a volte non 
sapendo da dove iniziare. È necessario, quindi, che le Associazioni Professionali 
costruiscano la loro mission e vision attorno ai veri interessi dei propri soci, che 
devono aver fiducia nelle scelte associative, soprattutto quando l’Associazione 
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contribuisce al miglioramento del livello di qualificazione, per evitare il rischio di 
creare situazioni di disagio e malessere e forse anche di poter “perdere” il socio. 
Sono del parere che non è possibile "comprare" il benessere e la maggiore 
soddisfazione del socio (anche se qualcuno potrebbe pensarlo) con i benefici 
materiali (quote più economiche o requisiti più affabili). Questi espedienti non hanno 
una correlazione diretta e proporzionale con la soddisfazione del socio. Le utilità 
materiali, molto probabilmente, possono aumentare la gratificazione a breve termine 
ma nel lungo periodo non hanno effetto duraturo sulla permanenza in Associazione 
e, ancor meno, sulla qualità delle prestazioni dei propri soci. Anzi, il rischio è quello di 
comporre una complessiva immagine associativa piuttosto dannosa. 
Ritengo che costruire una cultura associativa basata sulla fiducia sia ciò che, oggi, 
nelle Associazioni, faccia la differenza e, personalmente, valuto la mancanza di 
fiducia come una minaccia per la crescita di ogni organizzazione. Inoltre, la fiducia 
accresce il senso di appartenenza e il valore stesso dell’Associazione. 
	
Quali iniziative strategiche 
 
1. Condividere il più possibile con i soci le informazioni 
Molto spesso, solo una bassa percentuale dei soci ritiene di essere ben informata su 
obiettivi, strategie e tattiche della propria Associazione. La gran parte dei soci, 
invece, evidenzia la mancanza di informazioni su conduzione e orientamenti 
associativi. Tutto ciò produce incertezza, causando quel “distress di appartenenza” 
che diventa una minaccia per la permanenza all’interno dell’Associazione, con una 
probabile ricerca di alternative.  
Il toccasana è la massima condivisione possibile. L’Associazione che condivide il 
propri piani, presenti e/o futuri, con i soci riduce l'incertezza sul dove si sta dirigendo 
e aumenta la fiducia (fidelizzazione). 
	
2. Favorire la costruzione di relazioni fra i soci 
Il concetto di fiducia e quello di socialità sono profondamente radicati nella nostra 
natura. Spesso, nello sviluppo dell’abituale esercizio professionale, ci concentriamo 
sull’attuazione delle singole attività piuttosto che sullo scambio di esperienze (p. e. le 
comunità di pratiche). 
All'opposto, quando le persone costruiscono intenzionalmente legami sociali di tipo 
professionale, le loro prestazioni migliorano. Chi si connette con gli altri, non crea 
solo relazioni ma guadagna il rispetto e la stima dei colleghi, cosa che può anche 
migliorare l’incontro domanda/offerta con dei potenziali nuovi clienti. 
Oggi quando un’organizzazione cerca di incoraggiare le persone a costruire 
connessioni sociali promuove conventions, pranzi, aperitivi e attività di team 
building. Può sembrare un diversivo, ma è anche vero che quando le persone vivono 
esperienze ricreative fuori dai tradizionali schemi operativo/funzionali, interagiscono 
meglio perché non vogliono venir meno alla relazione fra colleghi. 
Questa per un’Associazione oggi è un'attività fondamentale, che va favorita, e si può 
realizzare anche a costi molto limitati, organizzando, con una certa periodicità, 
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incontri dove le persone (soci professionisti) condividono, in un momento conviviale, 
esperienze metodologiche e consapevolezze vissute, generando rapporti sociali 
molto forti che si riflettono anche sul benessere professionale in funzione delle 
reciproche restituzioni di idee e visioni. Questo motiva maggiormente i soci a 
concentrare le loro energie sulla vita associativa e a restare in modo continuativo 
all'interno dell'Associazione garantendo la fidelizzazione e una miglior selezione nel 
ricambio che interessa la parte rappresentativa. 
	
3. Accreditare la professionalità del socio 
Il riconoscimento professionale ha un enorme effetto positivo sulla fiducia del 
socio e la sua fidelizzazione, ma sono necessarie almeno tre condizioni minime per 
far sì che questa soluzione sia efficace: 
• deve provenire da un livello professionale adeguato; 
• una volta accertato, va immediatamente convalidato; 
• deve essere tangibile, personalizzato e, soprattutto, reso pubblico. 

 
Il riconoscimento pubblico non solo ottiene un opportuno livello di visibilità (da parte 
dei colleghi, di altri professionisti, dei potenziali committenti, ecc.) ma stimola anche 
gli altri a puntare all'eccellenza, offrendo alla rete dei soci una forma di condivisione 
delle migliori pratiche, in modo che altri possano apprendere da loro. 
	
4. Coinvolgere il socio nel miglioramento  
Quando un’Associazione stabilisce i propri obiettivi di miglioramento, magari 
difficili ma raggiungibili, deve conseguentemente intensificare su sé stessa 
l'attenzione dei propri soci, soprattutto rafforzando le connessioni sociali. Da 
questo punto di vista, i rappresentanti degli Organi Istituzionali devono lavorare 
insieme ai rappresentati (soci) per raggiungere tali traguardi.  
L'azione di direzione e coordinamento che ne deriva va condotta con comportamenti 
inclusivi e coerenti. Questo, tuttavia, funziona solo se le sfide sono raggiungibili e 
hanno un punto di arrivo garantito. Gli obiettivi vaghi o impossibili fanno sì che i soci 
rischino di arrendersi prima ancora che si inizi, o a percorso già avviato. 
È compito degli stessi Organi Istituzionali condurre frequenti verifiche per misurare gli 
sviluppi e, di conseguenza in caso di bisogno, calibrare quegli obiettivi che sono 
troppo banali o fuori portata. 
	
5. Facilitare l’autonomia del socio 
Nell’azione di coinvolgimento e condivisione dei soci, bisognerebbe consentire loro, 
quando possibile, di collaborare nella gestione dei team di lavoro ed eseguire 
progetti di miglioramento associativo con adeguati margini di autonomia. 
Molte volte l'autonomia favorisce anche l'innovazione perché professionisti diversi 
possono sperimentare approcci differenti sviluppando, per l'Associazione, un 
processo di miglioramento continuo e diffuso. 
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Tra l’altro, molto spesso, i soci più giovani (o meno esperti) possono diventare i 
principali innovatori perché sono meno vincolati da ciò che “di solito funziona così", 
avendo un pensiero più libero da preconcetti o esperienze passate. 
 
Conclusioni 
Per un’Associazione Professionale è essenziale orientare il focus sul complessivo 
senso della professione, considerando e valorizzando l’ampia diversità di approcci. 
Per favorire questo continuo processo di ridefinizione e ricomposizione, essa ha 
necessità di incidere all'interno dei propri sistemi (istituzionali, organizzativi, sociali e 
culturali) in cui ogni socio può muoversi.  
Oggi, necessariamente, un’Associazione deve essere: 
• aperta, nel senso di realizzare strategie di sviluppo e percorsi che coinvolgano 

tutti i soci; 
• funzionale, nel senso di far acquisire e sviluppare culture che facilitino 

l’attitudine al dialogo sociale e interassociativo; 
• condivisa, nel senso di far maturare consapevolezza e responsabilità sul valore 

del senso di appartenenza; 
• partecipata, nel senso di generare comunità di apprendimento che promuovano 

e incentivino la cooperazione tra mondi delle professioni, imprese, parti 
interessate e società civile. 

 
 


